


































EDITORIALE 
DEL PBESIIIENTE 

DELLA 
lliSSIONE 

EGLI SI CURA DI ME! 

• 

Da ragazzo passavo a cavallo molte ore della giornata. 
La fattoria di mio padre era situata al piedi della Catena 
del Wasatch, neii'Utah Centrale, ed lo avevo Il compito 
di riportare nei recinti gli animali che mandavamo al pas­
colo su per l fianchi di quelle ripide colline. La natura 
del terreno era tale che rintracciare gli animali sperduti 
nella macchia diventava un compito alquanto difficile, 
tuttavia, poco lontano dalla fattoria c'era un collina più 
alta delle altre ed io avevo preso l'abitudine di recarml 
sulla sua vetta prima che ogni altro posto, In quanto da 
lassù era possibile dominare quasi tutta la valle. 
Da quel puno di vantaggio mi era possibile osservare 
tutti gli esseri che vivevano in quella zona. Un giorno 
vedevo la lotta di un paio di coyote; un altro Il volo a 
picco di un falco per afferrare tra gli artigli un coniglio 
selvatico, un altro ancora l daini al pascolo tra la fitta 
vegetazione. Dalla vetta di quella collina non soltanto 
potevo osservare questi animali, ma mi sentivo anche al 
di sopra del mondo. Spesso sentivo che anche Dio si 
trovava In un punto così vantaggioso, si da vedere l'inte­
ro mondo e tutto quello che noi, Suoi figli, facevamo In 
esso. 
Ora che sono adulto posso confermare che Dio In effetti 
siede in un punto cosi vantaggioso ed osserva tutte le 
opere delle Sue creature. 
Quanto deve Egli dispiacersi al vedere che dopo aver 
dato al Suoi figli il libero arbitrio, questi lo usano per 
combattersi a vicenda e peccare. Qualcuno che fosse 
meno di Dio, scenderebbe certamente da questa collina 
per non tomarvi mai più, disgustato dalla vista del mon­
do. 
Eppure, anche se i Suoi figli sono miliardi, Dio Il ama 
tutti di un amore cosi grande che la nostra mente non 
riesce a comprendere. 
Sono stato colpito da questo amore che Dio nutre per i 
Suoi figli quando lessi per la prima volta le parole di uno 

dei pionieri dei primi giorni della Chiesa In questa d•spen­
sazlone. 
George A. Smith, in un discorso pronunciato nel Taber­
nacolo il 20 giugno 1869, descrisse le prime attività dei 
Santi nella Valle del Lago Salato: 
·Subito dopo il loro arrivo, il 24 luglio 1847, i Santi pian­
tarono le prime patate e fissarono l limiti dell'isolato del 
T empio, poi si dedicarono alla costruzione di dighe e di 
canali d'irrigazione. Nell"autunno del 1847, 680 carri cari­
chi di pionieri arrivarono nella valle e si dovette costruire 
un forte per la loro protezione. Durante l'Inverno si fecero 
molti piani ed i pionieri studiarono il modo migliore In 
cui irrigare Il maggior numero di ettari di terra che fosse 
possibile. Dato che il cibo stava già scarseggiando e non 
era possibile ottenere nuove provviste prima del rac­
colto, vennero dimezzate le razioni giornaliere. In queste 
circostanze di penuria un certo numero d! membri del 
Battaglione Mormone tornarono nella valle e la scarse 
provviste di cibo dovettero essere divise con loro.• 
Un passo del diario di James Brown, uno del pionieri, 
cl aiuterà a comprendere meglio la lotta per la soprawl­
venza combattuta dai pionieri durante il primo anno tra­
scorso nella Valle del Lago Salato: · Alcuni degli abitanti 
vivevano in capanne di tronchi, altri in rozzi rifugi scavati 
nella terra, altri ancora nel carri. Qualcuno che non 
aveva neanche questo doveva accontentarsi di mtseri 
tuguri fatti di frasche. Quasi tutti erano stati costretti a 
dimezzare le razioni di cibo In quanto l grilli e le cavallet­
te avevano distrutto una gran parte del raccolto. Tutta la 
valle era arsa dalla siccità, eccetto che per sottili strisce 
di terreno lungo l corsi d'acqua. Non avevamo foraggio 
per il bestiame, ed eravamo costretti a mandarlo al pasco­
lo sulle montagne, confidando nella Divina Provvidenza. 
Per raccogliere la legna per il focolare dovevamo andare 
sulle colline, mentre il legname per la costruzione delle 
case si trovava ancora più In alto. Per raggiungere ques­
ti boschi fummo costretti a costruire strade, ponti e ter­
rapieni. Spesso lavoravamo sotto la protezione di guardie 
armate a causa della minaccia delle tribù indiane della 
zona. 
·Molte persone soffrirono d! congelamento degli arti 
inferiori. Anche il sottoscritto perse tutte le unghie delle 
dita dei piedi. Nei mesi di febbraio e marzo la gente 
cominciò a preoccuparsi della propna sorte. Con il ritorno 
del caldo molti furono colpiti dalla febbre dell'oro e si 
prepararono per proseguire per la California. Alcuni dis­
sero che sarebbero andati avanti per preparare un posto 
per il resto dei pionieri, In quanto sapevano che Brigham 
Young era un uomo troppo Intelligente per tentare di 
fondare una colonia civilizzata in quel 'posto dimenticato 
da Dio", com'essi chiamavano la Valle del Lago Salato. 
Essi dicevano Inoltre che la California era Il paese più 
adatto al Santi. Alcuni avevano portato delle sementi 
scelte ma dicevano che non le avrebbero sciupate 
affidandole ad una terra come quella della Valle del Gran 
Lago Salato; altri dicevano che non si sarebbero costrul-

ti una casa nella valle e che a primavera avrebbero 
proseguito per la California, I'Oregon o Vancower's 
lsland. Altri ancora si nfiutavano di piantare alberi da 
frutto In quanto pensavano che sarebbero ritornati nel 
Missouri, nella Contea di Jackson, prima che questi aves­
sero dato i loro frutti 

·Fu in questo periodo di scoraggiamento generale che Il 
Presidente Brigham Young si levò davanti a tutto Il popo­
lo e disse in sostanza che alcun! erano confusi, che altri 
mormoravano, che altri ancora non avevano abbastanza 
fede da mettersi al lavoro per fornire alle loro famiglie 
le necessità della vita. Alcuni erano stati colpiti dalla 
febbre dell'oro e volevano andare in Caltfornia. Poi disse: 
'Alcuni mi hanno chiesto il permesso di andare ed io ho 
risposto foro che avrebbero trovato un maggior torna­
conto a rimanere qui che andando alla ricerca dell'oro. 
Alcuni hanno espresso l'Intenzione di andare, diventare 
ricchi e tornare quassù. Coloro che rimangono qui, in 
fedeltà a Dio ed al popolo, faranno più soldi d! coloro 
che corrono dietro alle ricchezze del mondo. Vi prometto 
nel nome del S1gnore che molti di voi che vogliono andare 
in California, pensando d! diventare ricchi e di tornare 
In questa valle, si pentlrano di essere partiti, vorranno 
tornare e non lo potranno. Alcuni riusciranno a tornare 
ma, tornati, dovranno farsi aiutare dal loro amlcl che 
sono rimasti quassù. Il resto, anche se riuscirà a tornare 
con qualche soldo, non avrà tanto quanto coloro che 
sono rimasti tn questa valle per contributre all'edificazione 
della Chiesa e del Regno di Dio. Questi santi fedeli 
prospereranno ed avranno il doppio di quelli che saranno 
tornati dalla California. Questo è Il luogo che Dio ha 
destinato al Suo popolo. 
• 'Noi siamo stati gettati dalla padella nella brace, e dalla 
brace per terra. Siamo qui e qui rimarremo. Dio mi ha 
mostrato che questo è Il luogo In cui fissare la residenza 
del Suo popolo, e qui è Il luogo In cui esso diventerà 
prosperoso. Egli mitigherà gli elementi per il bene del 
Suoi Santi. Egli vincerà il gelo e la sterilità della terra 
per farla diventare fertile. Fratelli, andate, andate ora ad 
affidare alla terra le vostre sementl.' 

·Allargando le sue braccia per abbracciare !"intera valle, 
egli aggiunse: 'Poiché qui cresceranno non soltanto tutti 
i cereah comuni a queste latitudini, ma ftonranno e frutti­
ficheranno il melo, ìl pesco, il susino e, S I, anche i frutti 
più delicati, le fragole ed l lamponi; ... e come l santi si 
raccoglieranno In questo luogo per crescervi forti e po­
tenti si da possedere il paese, Dio tempererà il clima, e 
noi costruiremo una città ed un tempo all'Altissimo in 
questo luogo.' .. 

Prego il Signore che dia a noi tutti la fede di confidare in 
Lui. che siede a capo di questa Chiesa, che veglia su di 
essa e che ne guida l dirigenti. 

Nel nome d! Gesù Cristo Amen. 

Il Presidente Leavltt Christensen 
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Se accaddesse a noi • • • 
di RICHARD L. EVANS 

In risposta alla domanda se fosse possibile eliminare la criminalità 
dalla vita. nell'antica Atene Solone disse: ·La criminalità verrà eli­
minata quando coloro che non ne sono le vittime sentiranno la stessa 
indignazione di quelli che lo sono.• Spesso abbiamo sentito ripetere 
la frase : ·Ringrazio Iddio che non mi ha fatto trovare in quella situa­
zione." Dobbiamo ricordare Invece che tutti noi potremmo trovarci 
nelle stesse circostanze - nella malattia. in incidenti. nella persecu­
zione, in bisogno di aiuto o, letteralmente. nella necessità di essere 
salvati. E come potremmo Ignorare le sincere e disperate invoca­
zioni degli altri? Come potremmo essere indifferenti verso coloro che 
si trovano in situazioni veramente disperate? •Il maggior peccato 
dell'umanità•. disse George Bernard Shaw, •non è l'odio, ma l'indif­
ferenza.• In generale si parla molto, ed in apparenza con tanta since­
rità. di come aiutare la gente a risolvere l suoi problemi. ma troppo 
spesso si dimostra tanta Indifferenza quando si tratta di rispondere 
alle urgenti richieste di aiuto dei singoli. sino al punto che ci ri­
fiutiamo di correre in aiuto dei nostri simili. adducendo scuse pie­
tose per nascondere il desiderio di non venirne coinvolti. Troppo 
spesso assistiamo ad una ricostruzione della parabola del Salvatore 
sull'uomo che venne derubato, percosso e lasciato per morto, e 
come diverse persone passarono oltre dal lato opposto. fingendo di 
non vederlo o udirlo. Ma la figura del buon Samaritano troppo spes­
so è assente da queste ricostruzioni. Abbiamo le parole di John 
Donne, che ci ricordano che •nessun uomo è un'isola•. e soltanto 
perché qualcosa non succede a noi al tempo stesso in cui succede 
agli altri, non significa che ne siamo immuni. Se un cane affetto dalla 
rabbia è scappato dal suo padrone, non possiamo sapere chi mor­
derà. Non possiamo ragionevolmente o senza danno compiacerci 
di qualcosa che accade agli altri. Non possiamo lmmunemente ri­
tenere che non si tratta di affari nostri. In un certo senso, quello che 
avviene a qualcuno di noi, avviene a tutti noi, e coloro che si tro­
vano nel bisogno o nei fastidi devono essere aiutati se desideriamo 
avere una società sicura e ordinata. E non dobbiamo dimenticare 
come ci sentiremmo se quello che sta accadendo agli altri acca­
desse a noi - e come cl sentiremmo se vedessimo gli altri voltarsi 
dall'altra parte e fingere di non vedercl. ·La criminalità verrà elimi­
nata quando coloro che non ne sono le vittime sentiranno la stessa 
indignazione di quelli che lo sono.• O 
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